
Genova 

Funerali 
oggi per 
tre vittime 
• i Quattro morti venticin
que feriti, ottanta persone 
tenia letto Una pensionata 
Luigia Bambino morta di In
farto probabilmente per lo 
shock provocato dallo scop 

i pio Un altra donna Candida 
Banchero C-I angelo del quar
tiere., pronta ad alutare 
chiunque avesse bisogno) che 
giace In un letto d ospedale 
con II 90% del corpo martoria
to dalle ustioni Un pezzo del 
la città medievale polverizza
to, dopo aver subito per de
cenni I affronto del degrado 
urbanistico, Genova non di
menticherà tanto presto la tra 
Stadia di Borgo Incrociati la 
errlblle esplosione provocata 

da Luca Acquaronc, un Iren 
tenne emarginato e troppo 
provato dalle disgrazie che 
aveva deciso di farla Unita con 
Il gai, ha generato altra Infeli
cità • altra emarginazione ri-

' parlando in primo plano pro
blemi di fronte al quali spes
so, «I continua a voltar la testa 
dall'altra parte Mentre a Bor
go Incrociati si continuano a 
sgombrare le macerie del vec
chio edificio crollato su se 
slesso come un castello di 
carte, I genovesi si apprestano 
a tributare I ultimo omaggio a 

1 tre delle quattro vittime Que 
sta mattina alle 10 nella chiesa 

i di Cosma e Damiano, si svol 

Sono I (unerall del tecnico 
ell'Amga Aldo Consiglieri, 

56 anni, sposato con due figli 
Alle 11,30, Invece, un corteo 

i funebre partirà dalla chiesa 
deli ospedale San Martino per 
accompagnare la salma di 
Francesca Grondi 31 anni Da 
Ieri pomeriggio, Infine la sai 

i ma del caposquadra Mario 
, Melongelll 0*4 anni anche lui 
. sposalo con due figli) e espo

sta nella camera ardente alle-
i Ulta presso la Caserma del vi-
I glll del fuoco dove in mattina-
i ta viene celebrato 11 rito rell-
i Rloso 

, Per II momento II corpo di 
' Luca Acquarono resta ali Isti

tuto di medicina legale In alle-
i M dell'esame necroscopico 

Ieri a Borgo Incrociati sono 
. siale rinvenuti I resti di due 
1 bombole di Opl con le valvole 

aperto, quasi certamente le 
alene con cui Luca Acquare-

, ne voleva togliersi la vita, e 
che hanno trasformato la casa 
a cinque plani In un cumulo di 
rovine 

i Secondo una relazione del
la XIV Usi, da tempo nelle ma
ni della magistratura II giova
ne era affetto da disturbi ner
vosi con «punto paranoldl» 
ma le sue condizioni generali 
venivano giudicate discrete e 
nonostante I ripetuti tentativi 
di suicidio, si escludeva il ri
corso al ricovero coatto al re 
parto psichiatrico 

, Intanto II Comune ha orai-
. natolo sgombero di settantot

to persone dalle abitazioni 
dell'area disastrata, corri
spondenti a otto numeri clvl 
ci, In attesa che venga accer
tala tornita delle lesioni Degli 
sfollati, solo 39 sono stati al
loggiati In albergo e Ieri matti
na una loro delegazione si è 
recata a TVrsI per essere rice
vuta dal sindaco Campar!, ma 
Il primo cittadino era In riunio
ne di Oiunta, e non si è fatto 
vedere I funzionari 11 hanno 
cosi dirottati alla direzione del 
Servizi Sociali, per risolvere 
almeno I problemi più urgenti, 
come la garanzia del pasti Per 

I II resto dal primi interventi di 
risanamento sino agli alloggi 

i per coloro che hanno perduto 
' la casa e lutti gli averi II Co-
1 mune non ha ancora deciso 

nulla 

Omicidio nel Bergamasco 
Il ragazzo è stato trovato 
con la testa fracassata 
e il volto sfigurato 

Accusata una sedicenne 
Il piccolo era stato visto 
entrare nel pomeriggio 
nella villetta della ragazza 

Massacrato bimbo di otto anni 
Un bimbo di 8 anni massacrato a martellate è acca
duto Ieri a Sulsio piccolo centro in provincia di Ber-
§amo Accusata del terribile delitto è una studentessa 

i 16 anni, L'omicidio non ha un movente, né una 
spiegazione logica La giovane conosceva appena la 
vittima, Cristian Mazzola, un bimbo molto vivace, che 
dimostrava più della sua età. Fino a notte la presunta 
omicida è stata interrogata dagli inquirenti 

0*1 MOSTRI INVIATI 

ANtjELO FACCINETTO E QIUSEPPI CREMAONANI 

• B BERGAMO Un bimbo 
di 8 anni massacrato a mar
tellate da una ragazza di 16 
Un delitto assurdo, senza 
apparente spiegazione, 
quello accaduto nei pome
riggio di Ieri a Sulsio un pic
colo centro sulle sponde 
dell'Adda ad una ventina di 
chilometri da Bergamo Cri
stian Mazzola questo il no
me della vittima, è slato tro
vato verso le 17,30 ali inter
no di una villetta di recente 
costruzione, In via Marthin 

Luther King, appena fuori il 
paese Ad ucciderlo, secon
do una prima ricostruzione 
del fatti, sarebbe stata una 
studentessa sedicenne, li-
glia di un autista di camion 

Il corpo dei bimbo col 
volto sfiguralo, è stato rin
venuto nel box di casa dalla 
madre della ragazza di ri
tomo dal lavoro Accanto 
un martello probabilmente 
l'arma utilizzata per II delit
to 

Difficile ricostruire la 

Avezzano 

meccanica dei falli Le testi
monianze sono infatti per 
ora, poche e frammentarie 
A tarda ora nella casa di via 
Luther King si stava ancora 
svolgendo I interrogatorio 
Presenti il sostituto procura 
tore della Repubblica di 
Bergamo, Maserrl ed il co 
lonnello Santoro, comari 
dante del gruppo operativo 
dei carabinieri della città 
oropica La ragazza, che in 
un primo momento è stata 
accompagnata presso la ca
serma di Capriate San Ger-
vaso in serata è stata ricon
dotta sul luogo del delitto 

Una discussione 
animata 

Cosa sia successo con 
precisione ieri pomeriggio 

cosa abbia portato la giova 
ne a compiere il terribile gè 
sto non è dato ancora sape 
re Sembra, secondo alcune 
indiscrezioni che la piccola 
vittima si sia recata di primo 
pomeriggio a casa della ra 
gazza E probabile che ì due 
si conoscesserodl vista an
che se pare certo non si fre 
quentassero Cristian, che 
fisicamente dimostrava più 
della sua età, avrebbe suo
nato il campanello e con un 
pretesto sarebbe salito in 
casa dove la giovane si tro
vava sola Dopo un pò i vi
cini hanno udito i due di
scutere animatamente Nes 
suno vi ha però prestato 
particolare attenzione pen
sando forse ad un gioco fra 
ragazzi II fallo è che quan
do la madre della giovane 
Tania è tornata a casa si è 
trovata di fronte al racap-
pricciante spettacolo II 
corpo del bimbo giaceva, 

sfigurato in una pozza di 
sangue La ragazza era in 
preda a shock 

Pellegrinaggio 
ininterrotto 

Davanti alla piccola villa 
fino a tarda notte un pelle-
gnnagigo ininterrotto di 
gente incredula alla ncerca 
di una spiegazione, di un 
perchè Le famiglie dei pro
tagonisti della terribile vi
cenda sono conosciute da 
tutti 

Il bimbo assassinato era 
figlio di Franco Mazzola, 31 
anni, un artigiano carpen
tiere originano di Temo d'I
sola, centro poco distante 
daSuisio Luomo era spes
sissimo lontano da casa per 
motivi di lavoro La madre 

pare non ce la facesse a 
reggere il peso della fami
glia 0 coniugi Mazzola han
no un'altra figlia, France
sca, di 3 annO tant'è che 
della loro situazione si era 
dovuto più volte interessare 
I assistente sociale del co
mune Addirittura, recente
mente, quest'ultima aveva 
dovuto richiamare a casa il 
padre che da parecchi mesi 
si trovava in un cantiere 
dell'Italia meridionale Po
co si sa invece della fami
glia della giovane che pure 
risiedeva da tempo a Sulsio 
I vicini la descrivono come 
gente abituata a lavorare so
do 

L'inchiesta aflidata al so
stituto procuratore della Re
pubblica di Bergamo, pas
serà presso al Tribunale dei 
minori che attraverso una 
perizia psichiatrica dovrà 
appurare le capacità della 
giovane 

Primo sì 
prò capoluogo 
A larghissima maggioranza, con il solo voto con
trarlo dei liberali, Ieri il Consiglio regionale d'A
bruzzo ha espresso 11 suo parere favorevole all'isti
tuzione della provincia della Marslca, con Avezza
no capoluogo. Si conclude cosi con un punto a 
favore la prima tappa della battaglia prò Avezzano 
condotta da tutte le forze politiche marsicane. Ora 
la parola definitiva passa al Parlamento 

ENZO ItWONI 

• i L AQUILA «Comunico I 
risultati della votazione per l'I
stituzione della quinta provin
cia d Abruzzo favorevoli 37, 
contrari 1 astenuti 2 II Consi
glio approva» Alle 13,10 di Ie
ri, prima ancora che il presi
dente della gluma regionale 
finisse di parlare, un applauso 
fragoroso, lungo e ritmato, e 
partito dal banchi riservati al 
pubblico Una zona affollala 
da centinaia di persone tra 
sindaci del 37 comuni della 
Marslca con relativi gonlalonl, 
politici locali e sindacalisti 
che avevano seguito, con evi
dente tensione ma con ordine 
composto lutto II dibattito 
Protagonisti di una pacifica 
•marcia sul capoluogo», al-
1 annuncio del risultato favo
revole I cittadini marslcanl so
no corsi nel giardino antistan
te il palazzo dell emiciclo a 
portare la buona notizia a Ra-
nalletta e Camerlengo, sindaci 
di Trasacco e di Pereto, e al 
consigliere regionale Margut-
ti 1 tre, che erano al secondo 
giorno di sciopero del,la fa
me, hanno cosi Immediata
mente Interrotto la protesta 
Entusiasmo anche nella sede 
della federazione provinciale 
del Pel di Avezzano visto che 
I comunisti locali sono stati I 
primi promotori della raccolta 
di (lime (53mlla In tutto) per 

la presentazione in Parlamen 
lo della proposta di legge di 
Iniziativa popolare «Là nostra 
- ha spiegalo 1) segretario del
la federazione Mario Casale -
è stata una lotta che ha reallz 
zato una grande uniti tra tulle 
le forze politiche e tra I cllladl 
ni, che è riuscita a rifuggire il 
campanilismo arrabbiato e si 
i sviluppata In modo civile e 
pacifico» 

Il parere favorevole ali Isti
tuzione della quinta provincia 
espresso ieri dalla Regione, è 
comunque soltanto il primo 
passo sulla strada della pro
mozione di Avezzano a capo
luogo Adesso la palla passa 
alla commissione Interni della 
Camera dove la proposta di 
legge ristagna da più di un an
no Il Parlamento, prima di 
decidere In via definitiva, ver
ri pero sollecitato dalle pres
sioni di altri tre Comuni abruz
zesi, Sulmona, Lanciano e Va
sto che aspirano anch essi al
ia palma di capoluogo Uno 
solo dei quattro concorrenti 
riuscirà tuttavia a spuntarla vi 
sto che un disegno di legge in 
discussione nella scorsa legi
slatura prevede che le regioni 
non possono aumentare il nu
mero delle province In quota 
superiore a un terzo delle esi
stenti EI Abruzzo ha già quat
tro province 

Bologna: approvata una sperimentazione per 3 Usi 

Un computer per prenotare 
vìsite, esami e radiografie 

Una corsia dell'ospedale «Maggiore» di Bologna 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MARIA AUCE MESTI 

• i BOLOGNA Non più file 
agli sportelli per la visita spe
cialistica Col Cup (Centro 
unificato prenotazione) si n 
sparmla tempo e strada La 
prenotazione via computer 
partirà tra nove mesi esatti ed 
unificherà le prestazioni delle 
tre Usi di Bologna 

Lo ha votato I altra sera II 
consiglio comunale (solo la 
De contraria) dopo che la 
commissione consiliare com
petente aveva studiato il pro
getto Senza allontanarsi trop 
pò da casa, perché 156 punti 
di collegamento al sistema di 
prenotazione computerizzato 
sono sia nel maggiori ospedali 
che nel quartieri I bolognesi 
potranno scegliere quando e 
dove fare esami e visite spe 
ciallsliche Al video sarà pos 
sibile vedere il panorama del 
le possibilità dei posti e degli 

orari liberi e quindi decidere 
Prenotazione in tempo rea

le, dunque 4 S minuti di ope 
razione e II cittadino si troverà 
in mano un foglio con nome, 
cognome, indirizzo e «istru 
zioni» per l'esame (ad esem 
pio -ore 8 presentarsi digiuno 
al ») Ma chi desiderasse n 
sensatezza sugli accertamenti 
a cui si sottopone? Nessun 
problema, come spiegano Al 
dopaolo Palareti, ricercatore 
universitario e Franco Ferlini, 
dingcnte comunale, che han 
no partecipato ali elaborazine 
del progetto «Come nelle 
banche - spiegano - verrà uti 
lizzata una tecnica ad Isole 
Chi vuole mantenere la nser 
vatezza lo potrà tare perché I 
terminali saranno collocati in 
modo da garantirla smistan 
do le richieste a tre operato-

•Con il Cup - dice Carla 
Carrara del Centro per i diritti 
del malato - le forme di osta
colo dell utenza dovrebbero 
diminuire considerevolmen
te» Il Cup ha avuto ottima ac
coglienza anche da parte dei 
consigli dei sanitari dei tre 
ospedali bolognesi, S Orsola, 
Maggiore e Bellana 

•Si tratta di un progetto pi
lota a livello nazionale - com
menta I assessore alla Sanità 
del Comune di Bologna Mau
ro Moruzzi a conclusione del 
I Iter in consiglio comunale - , 
Bologna, infatti è tra le prime 
città di dimensione medio
grande a mettere assieme II 
temtono di Usi diverse Sia 
Modena che Tonno ad esem 
pio hanno sperimentato pro 
getti simili ma puntando su 
una sola Usi» 

•L obiettivo - aggiunge Mo

ruzzi - è quello di rendere più 
tasparente il rapporto ira do
manda e offerta per quanto ri
guarda le prestazioni speciali
stiche di primo livello ossia le 
visite praticate nei poliambu
latori, le analisi di laboratorio 
e le radiografie negli ospeda
li» Tre saranno gli anni di spe
rimentazione del servizio in
formatizzato che si estenderà, 
poi, ai comuni dell'hinterland 
bolognese 

Naturalmente per la preno
tazione occorre il permesso 
del medico di base, che potrà 
anche procedere alienamen
te all'operazione In seguito 
verrà creata una vera e pro
pria tessera sanitaria magneti
ca e - per anziani ed handi
cappati - sarà possibile fare 
ricorso al Cup anche via tele
fono con una procedura spe
ciale, una sorta di conia pre
ferenziale agevolata. 

«Ecco la mia rocambolesca love story...» 
Parla Francesco La Rosa 
appena scarcerato. E accusato 
é aver violentato la moglie: 
fuggirono insieme. 
Ora aspetta la grazia 

• » PALERMO È finito in car 
cere per aver latto Umore 
con sua moglie Adesso è sta 
to affidato alte «cure» di un 
assistente sociale e aspetta 
che II presidente della Repub 
Mica firmi la domanda di gra 
Ila Francesco La Rosa 29 an 
ni palermitano ha lasciato lu 
nodi sera il carcere dell Uc 
elardone Ad aspettarlo la 
moglie Maria PiclconB 19 
anni Un lungo abbraccio poi 
di corsa a casa Eccoli seduli 
accanto, raccontare la loro In 
credibile love story comincia 
ta in una fredda e piovosa sera 
dell Inverno del 1981 Maria 

' altera aveva appena 13 anni 

Francesco era Invece già adul
to 1 due si conoscono in casa 
della madre di lui Comincia 
no a corteggiarsi Francesco 
non ha voglia di perdere tem
po Vuole sposare subito Ma 
ria I genitori della ragazza si 
oppongono I due amanti de 
cidono allora di metterli di 
fronte al fatto compiuto con la 
classica «fultlna» 

•Lasciammo casa mia -
racconta Francesco - alle 9 di 
sera Faceva freddo e pioveva 
Decidemmo di andare a man
giare qualcosa In una trattoria 
di Mondello non badai a spe 
se quella sera Era la nostra 
sera e dovevamo godercela fi 

no In fondo Finito di cenare 
ci appartammo con la mac 
china in un vialetto della Fa 
vorita Abbiamo latto I amore 
per un ora forse più Ci senti 
vamo felici» Tornati a casa I 
due giovani trovano ad aspet
tarli 1 rispettivi genitori A loro 
raccontano tutto, senza pudo 
re «Dicemmo chiaramente 
che volevamo sposarci avere 
del figli vivere la nostra vita» 
Qualche giorno dopo però 
Francesco senza un lavoro 
viene arrestalo per il furto di 
un auto Trascorre tre mesi in 
carcere poi viene spedito In 
regime di libertà vigilata a Ca 
stelbuono, un paese delle Ma 
donle 

•È stalo in questo periodo -
dice ancora Francesco - che 
mio suocero decise di sporge 
re denuncia contro di me per 
sequestro di persona e violen 
za carnale Due reali che lo 
non avevo commesso perché 
con Maria avevamo (atto tulio 
di comune accorda» Un» de 

nuncla che nessuno nemme 
no dopo II matrimonio si era 
preso la briga di ritirare 
«Quando mi è arnvato il tele 
gramma - riprende il signor 
La Rosa - con cui mi si convo 
cava al commissariato di 
Mondello credevo si trattasse 
di un normale accertamento 
Non pensavo più a quella sto 
ria Gli stessi poliziotti non vo 
levano arrestarmi credevano 
si trattasse di un errore» E in 
vece no Francesco La Rosa 
veniva punito con un mese di 
carcere (ma rischiava due an 
ni e mezzo) per aver latto 1 a 
more con la sua futura moglie 
Un passo indietro Cosa ac 
cadde quando lei usci di pn 
glone dopo aver scontato la 
pena per quel furto d auto? 

•La mia vita è slata sempre 
disgraziata Quel lurto mi co 
sto tre anni di carcere perché 
scappai da Castelbuono dove 
ero stato spedito In libertà vi 
gllata Scappai per una giusta 
causa mia madre era stata 

sfrattata da casa era sofferen 
te e sola. Aveva bisogno del 
mio aluto Chiesi il permesso 
al magistrato ma mi fu negato 
Cosi decisi di fare di testa 
mia» E Mana intanto? La gio 
vane donna prende fiato e co 
mincia a parlare «Mentre 
Francesco era in carcere I 
miei geniton mi chiusero al 
Buonpasiore un collegio di 
Palermo Non pnma però di 
avermi fatto fare la visita gme 
cologlca per vedere se ero an 
cora vergine 11 responso del 
medico fu ovviamente positi 
vo Mio padre e mia madre si 
infuriarono e dissero che non 
avrei mai più dovuto vedere 
Francesco» Ma quando Fran 
cesco viene messo in liberta 
ricomincia a cercare Maria La 
trova a casa del fratello la 
porta via Fissano il giorno 
delle nozze Bisogna fare in 
(retta perché Maria è incinta 
Si sposano e vanno a vivere in 
due stanze umide e buie pa 
gando lOOmila lire al mese 
d affitto OFV 

Più versatili 
inuovi 
telefoni SIp 

La SIp si ammoderna e annuncia 
novità positive per chi si deve 
servire del telefoni pubblici e si 
trova in difficolti per la mancan
za di gettoni o di monete adatte 
Tra le variazioni In arrivo Infatti 
c'è I Introduzione di nuovi appa-

1 recchi telefonici che utilizzeran
no, oltre ai tradizionali gettoni cinque tipi diversi di monete 
Altri telefoni funzioneranno anche con carte di credito o con 
una tessera «codice utente» con successivo addebito al cliente 
da parte della SIp Nella foto uno dei nuovi apparecchi 

Scandalo Usi 
A Torino 
dodicesimo 
arresto 
tra TORINO II giudice Istrut
tore Sebastiano Sorbello, che 
conduce I inchiesta sulle pre
sunte irregolarità negli appalti 
della Usi torinese, ha compiu
to ieri un nuovo arresto È il 
dodicesimo dati inizio dell in
dagine Con le accuse di falso, 
peculato e interesse privato, è 
Infatti finito in carcere Loris 
Olivato, amministratore dele
gato della ditta «Fedra servi-
ce», un'azienda di Bolzano 
specializzata nelle pulizie di 
particolari reparti ospedalieri, 
quali sale operatorie e di riani
mazione Della medesima so
cietà, che ha J000 dipendenti 
e un fatturato annuo di 35 mi
liardi, è già in stato di deten
zione un dirigente, Emanuele 
Intra. Proprio Olivato, nel 
giorni scorsi, aveva convoca
to a Torino una conferenza 
stampa per dichiarare l'estra
neità della sua azienda allo 
scandalo Usi La «Pedus» ave
va vinto iteli 82 un appalto per 
la «sanlficazlone» di alcuni lo
cali dell'ospedale Morirtene, il 
maggiore di Torino,'appalto 
poi prorogato lino ad oggi 

Nelle scorie settimane era
no già finiti in carcere, tra gli 
altri, l'assessore regionale alla 
sanità, il socialista Aldo Oli
vieri, e il consigliere comuna
le del Pei Giulio Poli Nella 
mattinata di ieri il giudice ha 
pure iniziato gli interrogatori 
di altri tre personaggi coinvol
ti nell'inchiesta I ex presiden
te della Usi di Torino, il demo
cristiano Giovanni Salerno già 
arrestato a suo tempo per 
un'altra Indagine condotta dal 
giudice Aldo Cuva, I ex vice
presidente Giuseppe Farfarel
la del Psdì e Luigi Cattel re 
pubblicano e membro del co
mitato di gestione della stessa 
Usi 1/23 

Francesco La Rosa, arrestato per aver violentato la moglie quando 
erano fidanzati, è tornato a casa Eccolo con la moglie e i suoi due 
bambini L uomo è In «affidamento sociale». Ora aspetta la grazia 
dal presidente della Repubblica 

La sezione di San Giovanni si uni 
ice ai dolore dei familiari per la 
scomparsa del compagno 

SIAVKO PIACER 
che tanto ha dato al partito e ne 
onora la memoria sottoscrivendo 
per (Unirà 
Trieste 8 luglio 1987 

Ad un anno dalla prematura scom 
pana del doti 

GIOVANNI IAN0INI 
stimato e compianto fondatore e 
presidente per diversi anni del 
CONAZO Consorelo Nazionale 
Zootecnico II Consiglio di Ammml 
strattone l collaboratori 1 dlpen 
demi I dirigenti delle Cooperative 
socie lo ricordano con I alleilo e la 
slima di sempre 
Reggio Emilia 8 luglio 1987 

• NEL PCI C 

Stamane 
si riunisce 
la direzione 

È convocati par martedì 14 luglio 
•Ilo oro 9 30 la Commiationa 
Agrario Mattonala aul aaguanta 
odg «LI lltUKlono politici 
dopo H ilationldal 14-15 giù-
gno • lo muntivi politichi « 
parlamantari ckl partito* Rala-
toro Mai collo Stefanini * • • 

U riunioni dalli Otafoni tW Poi * 
convoc«i por oggi mercolad. • 
luglio «IMi oro 9 30 

« • i 

L MMmblu del gruppo do) «nito
ri comuniitl è convooiti por 
oggi pomeriggio ilio ara 17 

I «•nii.ori comunisti tono tenuti od 
aitare Bruenti SENZA EC«-
Z»NE ALCUNA ili* «MJuffTan» 
«meridiano o pomeridiano di 
domini giovedì a luglio 

1 dopatiti comunlitl aorta torniti «d 
mora prosanti SENZA fc-CCE* 
ZIONE ALCUNA alle sedute an
timeridiana di giovedì 9 (ugno 

kAaaornMt* dai gruppo dal dopu« 
tati comunisti « convocati par 
c«gl marcoladl 9 luglio M i or» 

I biglietti della 
Festa di Abano 

ti Auto Ford Fiala 0 921 21 Vito-
alo • Mosca par due persona 
f 401, 31 Viaggio Natela Capo
danno a Prega N 404 «> Viaggio e 
Panna di Majorca A 91 61 Kw-
giorno 7 giorni a Rimlnl P-133, i l 
Forma Parmigiano Raggiano 
M-194 71 Confettar» prodotti 
Granitolo F-410 SI Confnlonj 
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8 luglio 1977 8 luglio 1987 
FERDINANDO TQSETTQ 

Net IO* anniversario della morte la 
compagna Silvia e la sorella Te-resi 
na Sereno lo ricordano con alletto 
ai compagni Solloscnvono tire 
50 ODO per il Partito 
Torino 8 luglio 1987 

tt compagno Mimmo Sanaone e le 
tiglio annunciano con dolore la 
prematura scomparsa della cara 

GIOVANNA 

La salma verri composta questo 
pomenggio datleore il allo 17 nel 
la Camera mortuaria dell ospedale 
S Paolo di Milano 
Milano 8 luglio 1987 
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3̂> uno studio scientifico sui risultati 

positivi ottenuti con la macrobiotica 
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